
ABBIAMO VISTO….LA PACE 

Chi ci separerà dunque dall'amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? Ma in tu=e queste cose noi siamo 
più che vincitori per virtù di Colui che ci ha 
ama@. (Rm 8.35-37) 

 

La guerra che si sta comba0endo in Medio Oriente, ma anche le guerre in Ucraina, in Yemen, nella Repubblica 
Democra<ca del Congo e in tu> gli altri luoghi dimen<ca<, rendono difficile parlare oggi di pace e forse impossibile. 
Ma il cris<ano ha la certezza di essere figlio di Dio, che ha mandato Gesù, suo figlio, per noi, per salvarci. 

 

Abbiamo visto un anziano abbracciare una famiglia di migran< perché i loro bambini, il giorno di Halloween, con la 
scusa delle caramelle, sono anda< a trovarlo. 

Abbiamo visto un giovane aiutare una mamma con il figlio disabile scendere le scale del condominio nell’indifferenza 
degli altri condomini. 

Abbiamo visto un preside non rassegnarsi al fa0o che una sua alunna non potesse sostenere l’esame di maturità 
perché mamma da pochi mesi. 

Abbiamo visto un prete aiutare gli ul<mi, i più dispera<, i senza casa dando loro un te0o, da mangiare e dei ves<<. 
E ne abbiamo visto un altro assistere chi si droga, chi ha commesso dei rea< e chi si perde… 

E allora è possibile vedere una ci0à, una regione, uno stato accogliere chi viene da lontano. 

È possibile vedere un poli<co interessarsi di chi fa più fa<ca e pensare alle prossime generazioni e non alle prossime 
elezioni. 

E infine è possibile vedere un capo di stato alzarsi dalla sedia, abbracciare il nemico e firmare un accordo di pace. 

In questo momento così buio vorremmo che tu> coloro che hanno a cuore la pace si assumano un impegno a 
par<re da noi cris<ani e da tu> i creden< delle tre grandi religioni del Libro.  

Ognuno di noi deve avere la consapevolezza di essere operatore di pace, nella nostra quo<dianità, negli ambien< 
che frequen<amo e nelle relazioni. 

Le ci=à devono trasformarsi in laboratori di cultura di pace. Esse devono sorpassare la corazza delle sovranità statali, 
che ancora sono segnate dall'arcaico antagonismo tra ci=à e stato, per restaurare la solidarietà in una dimensione 
planetaria. 
Le ci=à sono chiamate a questa grande, pacifica rivoluzione. 
(Ernesto Balducci, fa0a propria dall'Assemblea nazionale En< Locali per la Pace, Assisi 21/05/1994). 

La comunità di Cinisello Balsamo non deve essere indifferente ma a0enta a ciò che succede nel mondo e non può 
<rarsi indietro. 

Vi invi<amo tu> 

DOMENICA 10 DICEMBRE 2023  

ALLE ORE 16.00 IN PIAZZA ITALIA A CINISELLO BALSAMO 

FIACCOLATA PER LA PACE 

 


